
TERAMO,  22 SETTEMBRE 2017

IGIENE URBANA VETERINARIA ED 
EMERGENZE NON EPIDEMICHE

- Alberto Tibaldi -

il valore della collaborazione ed il significato delle 
esperienze di  Regione Marche



Evento sismico del 26-10-2016
Il 26 ottobre alle ore 19.10 una nuova forte scossa di magnitudo 5,4 è stata registrata nel comune di Castelsantangelo sul 

Nera (MC) a cui è seguita una ancora più forte, di magnitudo Mw 5,9 alle ore 21.18, con epicentro nel comune di Ussita.

Evento sismico del 24-08-2016
Alle 3.36 un terremoto di magnitudo 6.0 colpisce il Centro Italia, interessando i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e

Umbria. Sono sette i Comuni interessati al 1° stato di emergenza sul territorio della Regione Marche: Acquasanta,

Arquata del Tronto, Montegallo, Montemonaco, Montefortino, Amandola e Castelsantangelo sul Nera

Evento sismico del 30-10-2016
Il 30 ottobre alle 07.40 si è verificata una scossa di magnitudo 6,5 la più forte scossa di terremoto in Italia dal sisma

dell’Irpinia del 1980. Il sisma si è originato a 10 chilometri di profondità con epicentro tra i paesi di Castelsantangelo sul

Nera, Preci e Norcia.

Evento sismico del 18-01-2017
il 18 gennaio, quattro scosse di magnitudo superiore a 5.0 colpiscono nuovamente le zone del centro Italia, in particolare 

le Regioni Lazio e Abruzzo. Poche ore dopo le scosse una slavina travolge e distrugge l’Hotel Rigopiano, situato alle 

pendici del Gran Sasso, in provincia di Pescara

Evento meteorologico eccezionale  nella seconda metà di gennaio 2017
il 18 gennaio inizia una ondata di maltempo con eccezionale nevicata che si abbatte sulla medesima area terremotata.

SEQUENZA TEMPORALE DEGLI EVENTI CALAMITOSI



Comuni del cratere 24 agosto 2016Comuni del cratere 26 e 30 ottobre 2016Comuni del cratere 18 gennaio 2017Area colpita dagli eventi sismici 2016 -2017



REGIONE MARCHE – Dati consolidati al 27 gennaio 2017



La Funzione Sanità, Assistenza Sociale 

e Veterinaria
Interventi di sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare

• vigilanza igienico-sanitaria (campi tenda, ristorazione pubblica e collettiva);
• verifiche sulle reti delle acque potabili;
• piani di disinfezione e disinfestazione (campi tenda, luoghi accoglienza, ecc);

• raccolta e smaltimento di animali morti;
• supporto sanitario alle operazioni di recupero di animali vivi;
• controllo degli alimenti: distruzione e smaltimento degli alimenti 

danneggiati;
• verifica delle filiere alimenti a garanzia della sicurezza alimentare;
• sorveglianza epidemiologica e misure di contrasto delle malattie 

trasmissibili;
• aspetti di sanità animale



Il Ministero della salute, d’intesa con il Dipartimento della
Protezione civile, con il supporto dei Carabinieri NAS, con le
Regioni colpite dal terremoto e gli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali (IZS) di Umbria e Marche, Lazio e Toscana e
Abruzzo e Molise ha istituito un Coordinamento Tecnico
Interregionale (CTI) per le emergenze sanitarie conseguenti al
sisma.

Al CTI, che opera nell'ambito delle attività della Dicomac-Direzione di 
Comando e Controllo, sono affidate le operazioni di coordinamento 
interregionale delle emergenze, in stretto rapporto con i servizi 
territoriali di sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare.

COORDINAMENTO TECNICO INTERREGIONALE





Referenti Sanitari Regionali per le emergenze

DPCM 24 Giugno 2016 “Individuazione della Centrale Remota Operazioni Soccorso Sanitario per il 
coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti nonché dei Referenti Sanitari Regionali in caso di 
emergenza nazionale” G.U. 194 del 20/08/2016 



SISMA MARCHE- COORDINAMENTO REGIONALE 

FUNZIONE 2 - SANITA’, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA



FASE DI PRIMA EMERGENZA

Attivazione del  ˵PRESIDIO DI VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE ˵

Sisma 24 agosto 2016 Sisma 26 – 30 ottobre 2016

Muccia- località la Maddalena

Tempo medio di operatività del presidio: 4 settimane 



FASE DI PRIMA EMERGENZA

˵PRESIDIO DI VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE ˵

OPERATORI e ATTIVITA’

1. ASUR Marche – Servizi Sanità Animale e IAPZ hanno garantito le attività di

tipo zooiatrico su animali in stato di necessità e la corretta gestione delle

popolazioni di animali d’affezione e da reddito.

2. ASUR Marche – Servizi IAOA e Servizi IAN Animale hanno garantito le attività

di supporto all’allestimento di cucine da campo, corretta gestione di alimenti dalla

produzione alla somministrazione.

3. Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche per il supporto tecnico

scientifico alle attività veterinarie e di sicurezza alimentare.

4. Ospedale Veterinario Universitario Didattico (UNICAM) per garantire

l’assistenza zooiatrica di tipo specialistico su animali in stato di necessità.

5. ANPAS per garantire il servizio trasporto animali con «ambulanza veterinaria»

verso strutture di ambulatori veterinari locali e/o verso l’Ospedale Veterinario

Universitario Didattico di UNICAM.

6. Ordini dei medici veterinari per sensibilizzare i medici veterinari libero

professionisti e favorire gli interventi di assistenza su animali di proprietà.

7. Associazioni Animaliste per supportare le persone sfollate nella gestione dei

loro animali e/o delle popolazioni di animali lasciati sui luoghi del terremoto.

8. Corpo Forestale dello Stato per la vigilanza ed il controllo sulle popolazioni

animali, di proprietà e non, insistenti sul territorio.











FASE DI PRIMA EMERGENZA

- ASUR Marche – Servizi veterinari (SA-IAOA e IAPZ) e Servizi IAN

- Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria e Marche 

- NAS – Regione Marche

- Corpo Forestale dello Stato  

INTERVENTI SULLE AZIENDE AGRO-ZOOTECNICHE 

E SULLE IMPRESE ALIMENTARI

OBIETTIVI COMUNI  INTERISTITUZIONALI

SOGGETTI ATTUATORI

- Ricognizione speditiva presso le aziende agro-zootecniche e le imprese alimentari finalizzata

all’accertamento dei danni e alla individuazione delle strategie d’azione necessarie per favorire la

ripresa produttiva fino al ripristino delle condizioni esistenti prima degli eventi sismici.

- Supporto tecnico alle aziende agro-zootecniche per garantire il benessere degli animali e la sicurezza

alimentare delle loro produzioni con particolare riferimento alla filiera latte.

- Supporto tecnico alle imprese alimentari per garantire la sicurezza alimentare dei prodotti circolanti sul

territorio marchiano.

- Mappatura dei fabbisogni per la ripresa produttiva ed il ripristino delle condizioni preterremoto.

- Verifiche e controlli sui processi produttivi delle imprese alimentari e lungo le filiere della distribuzione-

somministrazione degli alimenti al consumatore per il loro ri-accreditamento rispetto agli standard di

sicurezza alimentare attuando tutte le misure possibili per favorire la ripresa produttiva.



FASE DI PRIMA EMERGENZA

COORDINAMENTO TECNICO DEL LIVELLO REGIONALE

Aziende agro-zootecniche Imprese settore alimentare



FASE DI PRIMA EMERGENZA

1. Analisi dello stato di coinvolgimento e di fabbisogno per 

fronteggiare l’emergenza

2. Pianificazione delle attività SPV e SA

3. Coordinamento tra  Enti,  Istituzioni, Volontari, ecc

4. Incontri  tecnici  nei diversi livelli istituzionali

5. Monitoraggio degli interventi effettuati e valutazione degli 

effetti

6. Azioni  correttive  

7. Report periodico

8. Supporto  tecnico a favore di interventi a sostegno delle 

aziende zootecniche

COORDINAMENTO TECNICO REGIONALE



LA COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA 
TERREMOTO 

Esempio:
http://www.veterinariaalimenti.marche.it/Articoli/7921

Indicazioni relative al Presidio Veterinario
Modalità operative settore zootecnico
Animali smarriti durante il terremoto 
Articoli ANSA
Comunicazioni relative alle diverse  filiere 
alimentari

http://www.veterinariaalimenti.marche.it/Articoli/7921


EMERGENZA TERREMOTO 
- RIFLESSIONI-

 Il danneggiamento delle infrastrutture che sono alla base del livello
organizzativo territoriale è un determinante per i tempi di reazione
di un sistema organizzato a fronteggiare l’EMERGENZA

Valutare attentamente la ricaduta emotiva delle risorse umane che
sono state coinvolte direttamente e indirettamente con i danni da
sisma

 Tempi tecnici per l’attivazione dei nodi funzionali sul livello
territoriale è subordinato al grado di conoscenza-competenza degli
operatori addestrati in materia di EMERGENZE

Valutare l’appropriatezza degli strumenti amministrativi che devono
garantire flessibilità operativa nel momento di EMERGENZA


